
e del papa Gregorio XIII si ebbero nel 1578 (1) — è l’anno della Bolla 
di fondazione — il loro Ospizio con la Chiesa di San Stanislao, che, 
specialmente nel secolo XVII, ebbe grande incremento e anche succes­
sivamente fu il centro di ogni cerimonia polacca a Roma (2). I Serbo­
croati e i Dalmati in particolare si raccoglievano già nel secolo XV nel 
loro « districtus Sclavoniae », nella loro « Societas confallonorum Scla- 
vorum; in seguito, dal 1552, essi fecero capo al Collegium Germanicum- 
Hungaricum  oppure all’istituto promiscuo di San Girolamo degli Illi­
rici, virtualmente fondato nel 1453 (3).

Anche in questi centri la conoscenza o la curiosità del mondo slavo 
ha avuto evidentemente sostegni e sostenitori, divulgazioni e divul­
gatori, perché le autorità ecclesiastiche se ne interessavano visibilmente 
e fra gli ospiti c’erano elementi d’emergenza che non lesinarono 
certo la loro opera di informazione e di avvicinamento. Basti pen­
sare al grande storico dalmata Giovanni Lucio e ai già ricordati Co- 
muleo o Cassio che qui riposano.

Non bastavano però gli uomini, né i loro nuclei né i loro collegi! 
Bisognava provvedere anche alla loro educazione e alle loro mis­
sioni. Ed anche a questo si è provveduto. Ecco quindi affacciarsi il 
problema di uno studio razionale delle lingue slave. Era la prima volta 
che tale problema si imponeva dopo che l’indirizzo filologico dell’uma-
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